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Premessa 

Il presente disciplinare precisa, sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali tecnici degli 

elementi previsti nel progetto e la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma 

e delle principali dimensioni dell’intervento, dei materiali e dei componenti previsti nel progetto per la 

realizzazione di interventi di efficientamento energetico mediante la riqualificazione parziale delle coperture e 

dei serramenti della Scuola secondaria Majorana/Marsano/Da Vinci sita in Genova, Via Salvador Allende, 41 

– 42 – 44 – 48. 

L’intervento in oggetto rientra nei finanziamenti dell’Unione Europea- NextGenerationEU ottenuti dalla Città 

Metropolitana di Genova per "INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (art. 1 c.63-64 L. 160/2019) - DMIUR n.13 dell'08.03.2021". 

Al fine di meglio precisare la tipologia degli interventi ed i requisiti richiesti dal Committente, le opere che 

formano oggetto dell'appalto risultano descritte nella relazione tecnica  ‐  illustrativa e sommariamente qui 

riassunte: 

 

COPERTURA 

Opere di preparazione del piano di posa:  

- rimozione della pavimentazione e sei substrati esistenti;  

- rimozione scossaline metalliche; 

-  rimozione e smaltimento del manto impermeabile; 

- rimozione dello strato di isolamento termico e dello strato filtrante, ove esistente;  

- tutto quanto altro necessario a fornire un adeguato piano di posa della stratigrafia sovrastante.  

Posa della  nuova stratigrafia:  

- Applicazione primer bituminoso 

- Posa dello strato di barriera al vapore 

- Stesura separatore in tessuto non tessuto 

-  Realizzazione nuovo strato massetto alleggerito porta pendenze armato con rete elettrosaldata; 

- Posa a caldo nr. 2 strati guaina impermeabile ordita ortogonalmente e opportunamente risvoltata 

lungo il perimetro; 

- Posa della  strato di isolamento termico. 

- Posa strato filtrante 

- Posa pavimentazione in elementi galleggianti su supporti in pvc 

- Opere di lattoneria 

SERRAMENTI 

- Rimozione serramenti esistenti compresa l’eventuale rimozione e accantonamento della porzione di 

controsoffitto in corrispondenza del serramento stesso 

- Provvista e posa in opera di nuovo serramento  

- Schiumatura perimetrale 
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- Sigillatura dei giunti e fasciatura della piana esistente con carte in alluminio 

- Riposizionamento porzione di controsoffitto precedentemente accantonata 

 

PARTE I CARATTERISTICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI 

1.1 Norme generali di accettazione dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 

seguenti articoli. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di Legge e del Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. Resta sempre all'Impresa la piena 

responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a 

controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, 

o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto 

stato di conservazione.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che, di sua iniziativa, 

abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti 

contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 

redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di 

necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi 

qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una 

lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 

sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 

collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 

prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. Per quanto non espresso nel Capitolato 

Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e 

s.m.i.. L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
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nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003. 

 

1.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 

per il conglomerato risultante.  

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.  

c) Cementi e agglomerati cementizi -  Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato 

di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 2) A norma di quanto previsto dal Decreto 

12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i 

cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del 

D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. I cementi e gli agglomerati 

cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di 

degradarli prima dell'impiego.  

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 

norme tecniche vigenti.  

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 

dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 

rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 

peso della sabbia non dovrà superare il 2%.La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le 

stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto 

previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata 

alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia 

marina. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego 
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nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole 

d'arte. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - 

UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al 

presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 

dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

1.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 

dalle norme vigenti in materia.  

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 

nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 

argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 

eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego 

dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).  

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia 

alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. Tutti i 

prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

1.4 MATERIALI FERROSI E METALLI VARI  

Materiali ferrosi. ‐ I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura e simili.Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D. M. 14 gennaio 2008 

contenente le nuove "Norme tecniche per le costruzioni ", art. 11, ed alle norme UNI. EN vigenti, e 

presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 1° Ferro. ‐ Il ferro dovrà essere di prima 

qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, 

liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 

continuità. 2° Acciaio trafilato o laminato. ‐ Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 

semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In 
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particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza 

che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere 

la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 3° Acciaio fuso in getti.  

‐ L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, 

esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 4° Ghisa.  ‐  La ghisa dovrà essere di prima qualità e di 

seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; 

di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 

sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 

modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. b) Metalli vari.‐ Il piombo, lo zinco, lo 

stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle 

migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni 

impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.  

 

1.5  PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO  

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 

superfici sulle quali sono applicati..  

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 

caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 

risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, 823, 824 e 825 ed in loro mancanza quelli della 

letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).  

I materiali isolanti si classificano come segue:  

- materiali fabbricati in stabilimento: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.);  

- materiali cellulari;  

- composizione chimica organica: plastici alveolari;  

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;    

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso;  

- combinazione di materiali di diversa struttura;  

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali perlite", calcestruzzi leggeri;  

- composizione chimica mista: composti perlite‐fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene.  

 La legge 27‐3‐1992, n. 257 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 

tubazioni e canalizzazioni. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: dimensioni: lunghezza  ‐  

larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, 

oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 
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produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; massa areica: deve 

essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due 

valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei 

lavori; resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 

base alla legge 16‐1‐ 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 12831; saranno 

inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:  

– reazione o comportamento al fuoco;  

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

– compatibilità chimico‐fisica con altri materiali. Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere 

ad una o più delle caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla 

loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su 

porticati, pavimenti, ecc.  

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei lavori accetta quelli 

proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 

possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

1.6  PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE  

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 

membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; prodotti forniti in 

contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature (che 

restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. Le membrane si 

designano descrittivamente in base:  

a. al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.), oppure al materiale di armatura 

inserito    nella    membrana    (esempio:    armatura    vetro    velo,    armatura    poliammide   

tessuto,  armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);  

b. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie, ecc.);  

c. al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.).  

d. I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:  

- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;  

- asfalti colati;  

- malte asfaltiche;  

- prodotti termoplastici;  

- soluzioni in solvente di bitume;  

- emulsioni acquose di bitume;  

- prodotti a base di polimeri organici.  
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 

negli articoli relativi alla posa in opera. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato 

funzionale (definito da norma UNI 8178) che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di 

tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti 

prescrizioni. Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

- difetti, ortometria e massa aerica;  

- flessibilità a freddo; – resistenza a trazione;  

- comportamento all'acqua;  

- permeabilità al vapore d'acqua;  

- invecchiamento termico in acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alle norme UNI EN, oppure per i 

prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. Le 

membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide 

anche per questo impiego. Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di 

egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 

separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: – le tolleranze dimensionali (lunghezza, 

larghezza e spessore); – difetti, ortometria e massa areica; – comportamento all'acqua; – invecchiamento 

termico in acqua. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 

9168, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

direzione dei lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 

precitate sono valide anche per questo impiego. Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria 

devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione ed alla lacerazione;  

- comportamento all'acqua;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i 

prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. Le 

membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche 

per questo impiego. Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  

le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

-  difetti, ortometria e massa areica; 
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-  resistenza a trazione e alla lacerazione; 

-  punzonamento statico e dinamico; 

-  flessibilità a freddo; 

-  stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

-  stabilità di forma a caldo; 

-  impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

-  permeabilità al vapore d'acqua; 

-  resistenza all'azione perforante delle radici; 

-  invecchiamento termico in aria ed acqua; 

-  resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

-  resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 

oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione 

dei lavori. Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: – le tolleranze 

dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

-  resistenza a trazione e alle lacerazioni;  

- punzonamento statico e dinamico;  

- flessibilità a freddo;  

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica;  

- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);  

- comportamento all'acqua;  

- resistenza all'azione perforante delle radici;  

- invecchiamento termico in aria;  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;  

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 

oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione 

dei lavori. Classi di utilizzo: Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del 

contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). Classe B membrane adatte per condizioni 

dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). Classe C membrane   adatte   per   

condizioni   di   sollecitazioni   meccaniche   particolarmente   gravose, concentrate o no (per esempio, 

fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa 

esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di 

materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane  adatte  per  il  contratto  con  acqua  potabile  o  sostanze  di  uso  alimentare. 

 

1.7 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE  
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La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  

-  Marmo (termine commerciale) Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 

serpentino). A questa categoria appartengono: - i marmi propriamente detti (calcari metamorfici 

ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; - i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; - gli 

alabastri calcarei; - le serpentiniti; - oficalciti. 

-  Granito (termine commerciale) Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, 

felspatoidi). A questa categoria appartengono: - i graniti propriamente detti (rocce magmatiche 

intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati sodico - potassici e miche); - altre 

rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); - le corrispettive rocce 

magmatiche effusive, a struttura porfirica; - alcune rocce metamorfiche di analoga composizione 

come gneiss e serizzi. 

-  Travertino Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, 

da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.  

- Pietra (termine commerciale) Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A 

questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:  rocce tenere e/o 

poco compatte; rocce dure e/o compatte. Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce 

sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, 

tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss 

lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).  

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 

alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma 

UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere 

conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano 

la resistenza o la funzione;  

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;  

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale): - massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 

14617-1; - coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 

13755 e UNI EN 14617; - resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 

14617; - resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; - modulo di 

elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; - resistenza all'abrasione, misurata secondo le 

disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617;  
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Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni di progetto. I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai 

criteri generali dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI 

EN 12058. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 

EN 14617 UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. Tutti i prodotti 

e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 

1.8 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; 

la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate.  

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni.  

- mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata;  

- mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta;  

- marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata.  

I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di 

resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del 

progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto 

sopracitato quale riferimento. b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati 

in base alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 

componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a 

quanto segue: - essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un 

singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; - le facce di usura e di 

appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello e ±10% sulle 

medie; - la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 

15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; - il coefficiente di trasmissione meccanica 

non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; - il coefficiente di aderenza delle facce 

laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; - 

la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento 

e maggiore di 60 N/mm² per la media. I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con 

riferimento alla norma UNI EN 338. I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed 
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eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del 

fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 1816, UNI 

EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. Tutti i prodotti e/o 

materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

1.9 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)  

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Essi 

si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I 

prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate 

negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti 

bianchi, eventualmente armati. 

I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 

sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 

superficie.  

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 

bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.  

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di controllo 

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 

dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 

lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo 

da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo 

delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-

2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti.   
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I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 

plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al 

numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza alle 

sollecitazioni meccaniche come segue: - stratificati per sicurezza semplice; - stratificati antivandalismo; - 

stratificati anticrimine; - stratificati antiproiettile. Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle 

indicate nel progetto.  

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:  

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie 

parti);  

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

EN ISO 12543;  

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori 

se richiesti.  

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 

superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato 

armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 

valgono le prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione.  

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. Le 

dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma 

UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. Tutti i prodotti e/o materiali 

di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

1.10  PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il 

campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 1 - Per sigillanti 

si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in 

particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 

all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: - compatibilità chimica con il supporto al quale sono 

destinati; - diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, 

cioè con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; - durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
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nell'ambiente di destinazione. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando 

il prodotto risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in 

loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 2 - 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la 

produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: - compatibilità chimica con 

il supporto al quale essi sono destinati; - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di 

impiego (cioè con un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 

funzionalità); - durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; - caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante 

l'uso. Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 3 - Per geotessili si intendono i prodotti 

utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, 

scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in - tessuti: stoffe realizzate intrecciando 

due serie di fili (realizzando ordito e trama); - nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in 

maniera casuale, legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) 

oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. (Sono esclusi dal 

presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). Quando non è specificato nel 

progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti 

caratteristiche: - tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; - spessore: ±3%; - resistenza a trazione 

(non tessuti UNI 8279-4); - resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275); - 

resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); - assorbimento dei 

liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); - assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); - variazione 

dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12); - permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3). Il 

soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del 

polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.). Per i non tessuti dovrà essere 

precisato: - se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; - se il trattamento legante è meccanico, 

chimico o termico; - il peso unitario. 

 

1.11 INFISSI  

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 

dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Essi si dividono tra elementi fissi (cioè 
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luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla 

loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro 

parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 

12519. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 

sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. I prodotti di seguito dettagliati 

dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico determinate dalla vigente 

normativa in materia di dispersione energetica. 2 

 Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 

devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 

7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 

garantire la tenuta all'aria e all'acqua. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento 

termico, isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad 

attività sportive, atti vandalici, ecc. Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato 

decadimento nel tempo. La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante 

i criteri seguenti: a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del 

legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; b) mediante 

l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua, 

all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione 

in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti  

 I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo 

le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In 

mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 

atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 

condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette 

deve essere mantenuto nel tempo.  

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante 

il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 

sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 

giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, 
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ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 

tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle 

di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea 

certificazione e/o documentazione.   

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in 

mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve 

nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti 

atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento.  

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 

accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 

principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 

della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 

(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 

comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. Per quanto non espressamente 

contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, 

UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 

1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI 

EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, 

qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 

essere muniti di tale marchio. Porte e portoni omologati REI Il serramento omologato REI deve 

essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di prova che, assieme 

all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al 

prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni 

serramento. La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è 

stato installato come specificato nel certificato di prova. 

 

PARTE II - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

  

2.1  OPERE PROVVISIONALI  



CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 
Direzione Servizi Generali e Governance – Servizio Edilizia 

Interventi di Efficientamento Energetico mediante riqualificazione delle coperture e dei serramenti” 
Via Salvador Allende, 41 – 42 – 44 – 48 – Majorana/Marsano/Da Vinci 

Progetto ESECUTIVO 

17 
 

Le armature, centine, puntellamenti, impalcature, parapetti, ponteggi di servizio e di forza e tutte le opere 

provvisionali di qualunque genere, metalliche od in legname, in ogni caso occorrenti per l’esecuzione di ogni 

genere di lavoro, dovranno essere realizzate in modo da impedire qualsiasi deformazione di esse o delle 

opere di cui debbono sostenere l'esecuzione, gli spostamenti e lo smontaggio delle predette opere dovranno 

essere compiuti a cura e spese dell'Appaltatore. Il dimensionamento ed il calcolo statico delle opere 

provvisionali sarà a totale cura e spese dell'Appaltatore, il quale rimane il solo responsabile dei danni alle 

persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e private ed ai lavori per la mancanza od insufficienza delle 

opere provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria iniziativa ed adottando tutte le cautele necessarie. 

Il corrispettivo di contratto remunera l’Appaltatore per la redazione di calcoli necessari alla realizzazione dei 

ponteggi di servizio e di forza, che dovranno essere eseguiti e firmati da un professionista abilitato, iscritto al 

proprio Ordine Professionale. Costituiscono l’oggetto del presente appalto e sono compensate dai prezzi 

allegati al contratto le lavorazioni che, a titolo indicativo e non esaustivo, si elencano di seguito:  

- l’allestimento completo di cantiere attrezzato con baraccamenti prefabbricati, riscaldati, illuminati ed 

arredati (uffici, spogliatoi, wc, mensa);  

- la traslazione delle misure di compartimentazione e di servizio per seguire lo sviluppo delle fasi di 

cantiere;  

- l’installazione di strutture di protezione dei passaggi di accesso;  

- montaggio, smontaggio e nolo del ponteggio di servizio per tutto il periodo delle lavorazioni di 

contratto, compreso il calcolo statico e progetto ove non vengano rispettati gli schemi di 

omologazione ministeriale; • disponibilità dei sistemi di sollevamento per tutta la durata dei lavori; 

apparecchiature mobili di sollevamento per il periodo di posa delle protezioni anticaduta;  

installazione dei trabattelli, cestelli auto‐sollevanti, etc..., necessari al completamento delle 

lavorazioni in quota nei diversi spazzi e/o locali 

-  i parapetti e le protezioni per evitare le cadute dall’alto; 

-  protezione dei percorsi pedonali dalla caduta di materiali dall'alto, in corrispondenza delle uscite e 

dei baraccamenti; 

-  la fornitura e l’affissione di tutti i cartelli previsti dal Piano di Sicurezza e di quelli necessari di volta in 

volta a segnalare il pericolo nelle zone di confine con altre attività; 

-  la predisposizione di barriere fisse o mobili, parapetti, steccati e scale provvisori, necessari per 

separare le lavorazioni tra di loro dall’ambiente esterno;  

- il nolo di autocarri o apparecchi di sollevamento per la movimentazione dei carichi;  

- ogni altro apprestamento previsto dal Piano di sicurezza e coordinamento e/o posto a carico 

dell’Appaltatore dalla vigente legislazione. 

 

2.2  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  

Le rimozioni sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, 

in modo da arrecare danni, e da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 

disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere 
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trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non 

deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’Amministrazione. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 

nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia 

nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’articolo 40 del vigente Capitolato Generale, con 

i prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato. 

I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  dall’Appaltatore  essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

 

2.3 COPERTURE, COIBENTAZIONI E IMPERMEABILIZZAZIONI DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 

pendenza della superficie di copertura. Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti 

categorie:  

- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;  

- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.  

La copertura oggetto di intervento è con elemento termoisolante senza strato di ventilazione. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 

strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). Nota: Nelle soluzioni costruttive uno strato può 

assolvere ad una o più funzioni.  

La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  

 

1) l'elemento portante (non oggetto di intervento);  

2) strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 

passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

 3) strato di pendenza;  

4) elemento di tenuta all'acqua;  

5) elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 

copertura;  

6) strato filtrante;  

7) strato di  protezione (calpestio).  
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Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in 

dettaglio nel progetto od a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

1) l'elemento portante esistente (non oggetto di intervento) 

2) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 

(vedere articolo prodotti per coperture continue). Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino 

alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di 

tenuta all'acqua. Per consentire un’adeguata adesione all’elemento preesistente si prescrive la stesura, a più 

mani, di adeguato primer a base bituminosa, avendo cura di sigillare adeguatamente connessioni e giunti;  

3) il nuovo massetto dovrà essere realizzato con impasto a base cementizia e argilla espansa, 

opportunamente armato con rete in acciaio elettrosaldata (maglia cm. 10 x 10), posata a giunti sormontati e 

legati. Il massetto, nel punto più basso, non dovrà mai avere spessore inferiore a cm. 3. Il piano dovrà 

essere opportunamente frattazzato e lisciato, si curerà che il piano (od i piani) inclinato che lo concretizza 

abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti 

più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro 

con camini, aeratori, ecc.  

Al di sopra e al di sotto del massetto si prescrive la posa di idoneo strato separatore antimalta (TNT) 

4) lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta (nr. 2 fogli di 

membrana ordita ortogonalmente), da posare a caldo fino a realizzare uno strato continuo.  

a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In fase di posa si 

dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), 

le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono 

verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.  

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per coperture. In 

fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di 

ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali 

risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano 

rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto 

5) per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed inoltre si 

curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, 

siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato 

contiguo; (lastra in polistirene espanso estruso monostrato con pelle superficiale liscia e con battentatura 

perimetrale sui quattro lati, spessore complessivo mm. 140 esente da CFC,HCFC, HFC (, prodotta con 

ritardante di fiamma con valore della resistenza a compressione al 10% di schiacciamento secondo EN 826 

pari a 500 kPa; resistenza a compressione per carichi permanenti dopo 50 anni con compressione ≤ 2% 

secondo la UNI EN 1606 pari a 180 kPa; assorbimento d’acqua secondo la UNI EN 12087 pari allo 0,2% in 

volume; assorbimento di umidità per diffusione e condensazione secondo la UNI EN 12088 < 3% in volume; 



CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 
Direzione Servizi Generali e Governance – Servizio Edilizia 

Interventi di Efficientamento Energetico mediante riqualificazione delle coperture e dei serramenti” 
Via Salvador Allende, 41 – 42 – 44 – 48 – Majorana/Marsano/Da Vinci 

Progetto ESECUTIVO 

20 
 

assorbimento d’acqua conseguente alla prova gelo-disgelo secondo la UNI EN 12091 ≤ 1% in volume; 

fattore di resistenza al passaggio del vapore acqueo μ (adimensionale) secondo la UNI EN 12086 50 (per lo 

spessore di 140 mm) ; media di celle chiuse secondo la UNI EN ISO 4590 superiore al 98%; reazione al 

fuoco Classe Europea E secondo UNI EN 13501-1, conduttività termica dichiarata a 10°C secondo UNI EN 

13164 0,038 W/mK per spessore 140 mm;con omologazioni DIBt (Z-23.5-223)* per applicazione perimetrale 

contro terra in presenza di falda acquifera, con omologazioni DIBt (Z-23.5-222)* per applicazioni a tetto 

rovescio, con omologazioni DIBt (Z-23.34-1325)* per applicazioni sotto carico e sotto platee di fondazione.)  

6) Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 

fogli di non tessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei lavori. Sarà curata la sua 

corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento con 

particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili.  

7) Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. La 

pavimentazione sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le 

pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la 

pavimentazione sovrastante. curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), 

inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua.  

Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive che 

impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle 

prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si 

seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore ed accettate dalla Direzione dei 

lavori. 

 Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: a) nel corso 

dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i materiali impiegati e le 

tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, 

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione 

attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la 

realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 

preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste lavorazioni in sito 

verificherà con semplici metodi da cantiere:  

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  

2) adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione);  

3) la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.  

A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di 

acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o 

dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  
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2.4 OPERE DA LATTONIERE 

Sono  previste  tutte  le  opere,  anche  se  non  esplicitate  tutte  in  dettaglio  negli  elaborati  grafici,  per   il 

completamento dei manti di copertura, in modo da ottenere una perfetta tenuta all’acqua della stessa. 

Prescrizioni Le opere di completamento della copertura, dovranno essere fornite e posate complete di ogni 

elemento, scossalina, faldale, conversa, coprigiunti, accessorio, aggancio, pezzo speciale e quant’altro 

necessario per dare l’opera compiuta ed eseguita a regola d’arte. Sono altresì comprese tutte le sigillature 

necessarie alla perfetta tenuta all’acqua dei manufatti fra loro e nei punti di contatto con gli infissi e le opere 

murarie. Tutti gli elementi dovranno avere dimensioni idonee alla loro funzione e dovranno essere lavorati a 

regola d’arte e con la massima precisione, garantendo un’impermeabilizzazione completa. Nella posa in 

opera dovrà essere curato il perfetto allineamento dei pezzi, sostituendo quelli che dovessero risultare 

accidentalmente ammaccati o comunque danneggiati o difettosi. Il fissaggio ed il collegamento degli elementi 

dovranno essere effettuati in maniera tale che, a causa degli sbalzi di temperatura, i singoli elementi 

possano dilatarsi, contrarsi e spostarsi senza ostacoli, garantendo nel tempo la massima impermeabilità. 

Tutti i collegamenti ed i fissaggi dovranno avvenire per aggraffatura e non sarà ammesso il fissaggio a 

mezzo di viti e l’uso di mastici elastici per l’unione delle lamiere. Bullonerie, viti o morsetterie dovranno 

essere in acciaio inossidabile ed è tassativamente vietato l’impiego di chiodi o graffe sparate per il fissaggio 

dei manufatti. Dopo il completamento dell’installazione, le lamiere saranno ripulite da bitume, sporcizia, 

macchie e vernici e le opere danneggiate saranno riparate seguendo le direttive insindacabili della D.L. 

Collaudi Verrà constatata la rispondenza delle opere eseguite al progetto e la rispondenza dei materiali 

impiegati a quelli previsti nelle presenti prescrizioni tecniche. Durante il corso dei lavori verranno prelevati dei 

campioni dei vari materiali, per constatarne la rispondenza alle caratteristiche richieste, secondo modalità 

stabilite dal Collaudatore, sentiti i Progettisti e la D.L. Verranno inoltre eseguiti collaudi di funzionalità ed 

efficienza su alcuni pluviali, scaricando acqua dalla copertura e verificando tenuta e rumorosità dei condotti 

di scarico realizzati 

 

 

2.5 Opere di vetrazione e serramentistica  

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 

finestre, portefinestre o porte; si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di 

serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. La realizzazione delle opere di 

vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove questo non sia 

sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:  

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle 

loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad 

eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per 

la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o 

traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la 
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valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto 

si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. 

(UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili 

scagliature.  

 b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 

dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si 

creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli 

di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio 

(squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo 

non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 

interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, 

ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 

serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 

possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed 

acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 

preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 

suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. La realizzazione della posa dei 

serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato deve avvenire secondo 

le prescrizioni seguenti:  

d) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 

da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde 

mantenere le prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: – 

assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; – gli interspazi devono essere sigillati con materiale 

comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà 

anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 

serramenti; – il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento 

od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).  

e) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: – assicurando il fissaggio con 

l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); – sigillando il perimetro esterno con 

malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; – curando 

l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la 

malta.  
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f) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 

curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni meccaniche 

(antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la 

posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori.  

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue:  

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 

realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 

fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per 

i serramenti con altre prestazioni.  

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 

(stimandole con la forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 

tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. Nelle grandi opere i 

controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 54 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i 

disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 

(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

   

Genova, 25..05.2022 

       

 

(Arch. Mirella Pestarino) 


